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o 16 anni il leade del o dà le dimissioni ma dice: «C'è un clima infame e un e o violento» 
Lascia un o a pezzi. a e e e veti i si a Spini e o 

C'era una volta Bettino Craxi 
Amato a un . : e subito poi il voto 

: i bui». n a i scatenati 
a lunga 

al o 
SANSONITf r 

l craxlsmo è finito. n modo formale e definiti-
vo. È finit o ieri sera, alle 18 e 20. nella brutta sa-
la interrata l Ergife, albergo «america-
no» della polverosa e triste periferia romana. È 

_ finit o quando Craxi si è deciso a dire la fatidica 
parola («lascio»), e poi ha alzato! tre garofani 

rossi che un giornalista suo amico gli aveva porto, e si è 
commosso un po', e ha tirato settanta secondi di appallisi, 
qualche lacrima, moltissima amarezza. È finit o con una ce-
rimonia semplice, cosi lontana dal pansechismo di appena 
qualche mese fa, senza suscitare emozioni forti , né nei po-
chi craxianl rimasti fedeli, né nei tanti che non si ricordano 
più di esserlo stati anche recentemente, né in chi da una 
quindicina d'anni aspettava con grande ansia questo mo-
mento - gli anticraxl&h i - e che ora non trova più neppure 
tanto gusto in questa caduta cosi malinconica e senza pas-
sione. È finit o senza neanche l'onore delle armi, che forse 
sarebbe spettato aquesto politico di grande tempra, che ha 
dominato n , per  tanto tempo, e che, indubbiamente, 

a ha profondamente cambiato: rendendola assai più 
moderna e insieme assai più feroce di quella che era nell'e-
poca precedente, quando comandavano solo la e e il Va-
ticano, e si opponevano solo (comunisti.

o meritava, l'onore.'deue^amiC. probabilmente. a se 
non lo ha-ricevuto non trper  colpadegli alate per  colpa 
sua, é perchéllgrande politico che negli anni precedenti 
quasi mai aveva sbagliato una mossa, nelle situazioni diffi -
cili , stavolta ha sbagliato tutto. Proprio tutto: (lai momento 
dell'arrèsto di o Chiesa, un anno fa, fino al tardo pome-
riggio di , quandochévoluto pronunciare un discorsetto 

; pieno solo di voglia di piccole vendette, ver-
so i giudici, verso  suol, verso , forse persino verso 
Amato. Poteva-rivendicare la sua azione più che decenna-
le Spiegare ed eventualmente gloriarsi del craxlsmo. Pote-
va provare a indicare una via per  11 futuro. Non ha saputo 
farl a E ha dimostrato di essere ormai interamente rinchiu-
so in un'ottica «processuale», da imputato in difficoltà, che 
ha abbandonato la politica e che non è più in grado nep-
pure di grandi gesti, come quello che appena 24 ore prima 
aveva fruttat o onori e popolarità al suo delfino - nemico, a 

: -? .- <;>;.>-
Ora la domanda è questa: l Psi potrà sopravvivere a 

questa bufera? Senza più  suo capo massimo, e privato an-
che dell'intelligenza e del carisma dell'ex numero-due, il 
partit o socialista ha ancora qualche possibilità di conserva-
re un suo ruolo politico, seppure molto ridimensionato? < 

 Circolando i peri corridoi e le sale interne dell'Ergil e 
si era tentati di rispondere no. Non ha possibilità. -
sione è che lo sbigottimento abbia del tutto travolto questo 
partito . Chela disperazione si sia impossessata di lui. Nes-
suno avrebbe potuto credere che l'assemblea che si cele-
brava, con tutto U contomo di riunioni  parallele, di incontri, 
di trattativ e palesi o occulte, che tutto questo fosse  con-
sesso del partitodel capo del governo . Sembrava la 
riunione di uri piccolo gruppo extraparlamentare, giovane 
alla politica ma già molto rissoso. o seguito la riunione di 
quelli che adesso si chiamano gli ex martellianl. Cioè i rin-
novatori. Sulle toro spalle dovrebbe poggiare l'azione di 
salvataggio del partit o che fu di Nennl. No, davvero quelle 
spalle sono troppo piccole. a la conduceva i 

, vicesegretario del-partito, inquisito da molti mesi. 
Che cercava di convincere  suoi, recalcitranti per  la verità, 
che conveniva trattar e con Craxi sul nome del successore. 
Non è riuscito a convincerli. Al piano di sopra altri dirigenti 
«rinnovatori» stavano già trattando con la maggioranza. 
Nessuno si sognava di parlare di politica. Nessuno sembra-
va sapere che a sta attraversando una crisi squassante. 
E che compito dei partit i sarebbe quello di affrontare la cri-

e le cose nel Psi non cambiano molto in fretta, è difficil e 
immaginare che possa avere un futuro. ' 
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Campania in piazza 
Sfilano in lOOmil a 
«Vogliamo il lavoro» 
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Oltr e centomila persone hanno partecipato allo 
sciopero generale in Campania per  l'occupazio-
ne. Un corteo tanto lungo e con una partecipa-
zione cosi ampia, che molti manifestanti sono ar-
rivati  in piazza mezz'ora dopo la conclusione del 
comizio del segretario della Cisl . Basso-
lino (Pds): «È scesa in piazza la parte migliore 
della società italiana»,. , a 
l'aumento della disoccupazione: tra luglio e otto-
bre, altr i 230rrfil a italiani senza lavoro.; a rileva-
zione trimestrale t (svolta con una.nuova,me-
todologia «europea»),"fissa idisoccupati italiani a 
quota 2.205mila, il 9,5%. Nella media Cee, ma i 
dati più preoccupanti sono la crescente disartico-
lazione del mercato,del lavoro tra Nord e Sud, tra 
uomini e donne.

VITO FAENZA L 1 6 -

Craxi si è dimesso. o 16 anni e 7 mesi il leader 
del Garofano lascia la guida del Psi. l partit o è anco-
ra diviso sul successore. n Parlamento Amato am-
mette la priorit à della questione morale e intanto 
prepara un rimpasto di governo. l Pds: riforme  subi-
to e pòi al voto. Allarm e di Scalfaro: «Sono giorni bui. 
come ai tempi di . n Borsa voci di «avvisi» ec-
cellenti scatenano gli speculatori, aperta inchiesta. 

BRUNO M I S E M N D I N O FABRIZI O DONDOLINO , 

. l mio mandato è 
a vostra disposizione». Cosi, vi- , 
sibilmente commosso, Craxi 
ha annuncialo le sue dimissio- -
ni dopo più di 16 anni di guida , 
ininterrott a del Psi. a parlato ' 
di accuse fantasiose e assurde , 
nei suoi confronti, di campa-
gne esibizionistiche e distrutti - * 
ve e di uso violento del potere 
giudiziario. Craxi esce di scena 
ma lascia un partit o senza 
troppe speranze. Tra veti in-
crociati e trattativ e notturne si 
e continuato a dividersi sul 

successore. o ancora in 
piedi le candidature di Benve-
nulo e Spini. a i martelliani 
minacciano di non partecipare 
al voto. Amato scopre la que-
stione morale e si prepara a un 
rimpasto di governo. l Pds 
un'indicazione netta: subito le . 
riforme,  poi si vada al voto..' 
Scalfaro è preoccupato: aVfvia- ' 
mo tempi bui come'quelli del ' 
rapimento . Voci di avvi- " 
si eccellenti scatenano gli spe- -
cutaton in Borsa: aperta un in- " 
chiesta 
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Napolitano: 
Parlamento 
da difendere 

e campagne di 
delegittimazione del 
Parlamento, la ricer-
ca ; di ? scorciatoie 
inesistenti, di proce-
dure incompatibil i 
con la Costituzione, 
possono solo rende-
re più : faticoso : o 
bloccare il cammino 
delle riforme  e l'im -
pegno sulla questio-
ne morale» 

M.CIARNELLI APAO. 2 

a 
o signor v (il babbo del grande regista rus-

so) , già autore del maestoso inno sovietico, è stato incarica-
to di comporre anche il nuovo inno della a post-comu-
nista. e accettato volentien l'incarico, dopotutto, Stalin o 
Eltsin (che hanno, tra l'altro , ben cinque lettere su sei in co-
mune) , lui resta un russo e basta. E i regimi passano, ma la 

, patria resta, con tutti i sui bravi zum-pa-pa. o la venta. . 
sulle prime, leggendo la notizia, mi è venuto da sghignazza- " 
re. con tutti i corollari del caso: ma guarda che voltagabba-

. na, ma guarda che faccia di bronzo, ma guarda come è faci-
'  le restare a galla eccetera eccetera. Poi, ripensandoci, è pre-
valsa una tenerezza quasi solidale: la stona macina uomini e
sangue, ma la vita (anche grazie a quell'inestirpabile anti-
corpo che è l'ipocrisia) è più resistente, più solida di qual-
siasi resa del conti. l vecchio e furbo signor v mi fa 
pensare a quelle immortali massaie che guardano passare 
gli eserciti, nascondono le galline e continuano a stendere i 
panni. Confesso di avere provato per  lui un moto di simpa-
na. Probabilmente sto invecchiando...-, r 

' A 

o del o di Tangentopoli. o ave confessato i a a casa 

«Non se ne può più, trovate una via d'uscita» 
i Pietro chiede una soluzione politica 

lIlHsJiVfiM M 

: 
o 

le regole» 
l sistema politico or-

mai rischia il collasso. 
È in pericolo la legitti-
mità delle istituzioni». 

o - a 
spiega l'allarm e del 
Pds e indica il percor-
so per  ridare rapida-
mente credibilit à alla 
democrazia: subito ri-
forma elettorale e 
nuove regole per  mo-
ralizzare la politica. 
Poi, la parola agli elet-
tori per  la svolta di cui 

a ha bisogno. 

m 
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Tangentopoli senza fine. Nuòvi arresti e anche il 
granitico i Pietro sbotta: «Non se ne può più, biso-
gna trovare una via d'uscita e la devono trovare loro, 
i politici». a frase lascia di stucco le giovani reclute 
di urta caserma di-Bergamo emozionate dalla pre-
senza del più celebre magistrato . o -
rini  ottiene gli arresti domiciliar i dopo aver  conse-
gnato gli estratti del conto «protezione». 

SUSANNA RIPAMONTI OiAMPIBR O ROSSI 

i . Un segno di 
umana, umanissima stanchez-
za di un magistrato che certo 
non può essere accusato di 
non compiere il proprio; dove-
re. «Solo oggi 15 persone si so-
no presentate per  confessare 
episodi di corruzione - ha det-
to i Pietro ieri'ai carabinieri 
nella caserma di Bergamo, do-
ve è andato per  lavoro - Noi 
possiamo solo fare operazioni 
chirurgiche, ma sono i politici 
che devono fare, le leggi». i 
Pietro, il «duro» di Tangentopo-
li, si è detto preoccupato delle 
ripercussioni - economiche e 
per  questo ha sollecitato solu-

. zioni politiche. Poi ha invitato 

.. alla riflessione: «non è giusto 
:che l'opinione pubblica con-

 danni subito, le persone vanno 
-' rispettate. Prima di condanna-
; re, bisogna attendere i proces-
'  si». a ha anche detto di esse-
- re contrario al condono, men-
„ e si è detto favorevole a un 

chiarimento che vada oltre la 
 magistratura. «Sono per  una , 

„'  soluzione di tipo politico, altri -
menti ogni giorno pud succe- ; 
 dere qualcosa». o i suoi 
colleghi hanno emesso altri ' 
sette ordini di cattura, mentre 

i toma a casa dopo aver 
confessato. 

GIANNI CIPRIANI A PAGINA » 

«Fate pubblicità indebita» 
Sotto accusa reporter 
sportivi È protesta 

Niente voci né firm e ma solo filmati «muti» da do-
mani nei programmi sportivi della . o ha de-
ciso l'Usigrai (il sindacato dei giornalisti che ha 
proclamato uno sciopero contro le decisioni del-
l'azienda nei confronti di due cronisti sportivi 
«colpevoli» di aver  realizzato servizi lasciando sul-
lo sfondo «pubblicità indebita». A Sandro Casarin, 
del Tg3 lombardo, e Giacomo Santini della sede 
di Trento, è stata comunicata la sospensione dal 
lavoro e dallo stipendio per  dieci giorni. Stamane 
incontro a , dove si stan-
no svolgendo i mondiali di sci, è arrivata la soli-
darietà degli inviati . «Chiediamo regole certe - ha 
spiegato Giorgio Balzoni, segretario dell'Usigrai -e 
vogliamo vedere tutti i contratti pubblicitar i che 
la i ha concluso con le e sportive». ' - ; 

ADRIANA TERZO NELL O SPORT ' 

Giovane somalo o alle i della » si fa e a New , poi si e 
s della Lufthansa in a da e a o a Addis Abeba 

a aereo con 104 persone 
fclW*^ V < W * * * * f ^ W T*«,*5* *»T»iì*H \t I < V > ' * "* * 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLIN I 
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wm NEW . È stata la di-
sperazione per  la guerra che 
sta devastando la Bosnia e per 
il massacro dei musulmani ad 
aver  spinto un giovane soma-
lo, musulmano, a dirottar e ieri 
un aereo tedesco della -
thansa» con 104 persone a bor-
do. l pirata, 26 anni e residen-
te in Norvegia, si è arreso ap-
pena atterrato a New York. -
schia da 20 anni all'ergastolo. ": 

Armato di una pistola il gio-
vane e entrato ieri mattina nel-
la cabina di guida dell'Airbu s 
A 310-300 in volo da Franco-
fone ad Addis Abeba via Cairo 
con 104 passeggeri in maggio-
ranza egiziani, alcuni tedeschi, 
sette americani. a costretto il 
pilota a deviare verso nord 
l'aereo che in quel momento 
era in voto sull'Austri a e ad at-

', ferrare quindi a . Sot-
to la minaccia di uccidere su-

; bito un ostaggio dopo l'altr o se 
. non venivano soddisfatte le 
- sue richieste, ha ottenuto dai 

:'  tedeschi un nuovo pieno di 
'  carburante e subito dopo è de-
; collato da r  con desti-
, nazione l'aeroporto -
- nedy» di New York. Nel pome-
, riggio dopo avere sorvolato 
; Glasgow, in Scozia, si è immes-

i :. so sulla rotta atlantica. o iri -
)'.'  staurato un rapporto di fiducia 
.: con il giovane» - ha comunica-
la to per  radio ii pilota dell'aereo 
'; durante la sosta ad .

o parlava tedesco ma 
. si è rivolto  all'equipaggio in in-
/'. glese. Un secondo aereo della 
- a ha seguito l'aereo 

 dirottato per  tutto il tempo. -
L'aereo della Lufthansa dirottato A P A O I N A 1 3 

l Jackson 
o bianco 

perche sono malato» 
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l leade del i impiega venti minuti pe e la sua a 
o impostato il o a fate voi, io mi occupo dell'inchiesta» 

Accuse ai : o di me accuse fantasiose e s 

à e veleni pe . e e pe  la successione 

Craxi: il mìo mandato è scaduto 
l mesto addio e l'attacco ai giudici: è un o 

Craxi, il giorno del mesto addio. i agli oc-
chi, applausi tristi , una relazione brevissima tutta in- ' 
centrata su Tangentopoli. Per  l'avversario i \ 
una concessione: «Contro di lui accuse ingiuste, che 
torni con noi». Per  il partit o un appello all'unità . a
sulla successione è buio pesto. Per  tutt o il giornosi è 
parlato di Spini, ma in serata la maggioranzaha ri-
lanciato Benvenuto che si era ritirato . 

BRUNO MWmniDINO 

. Bettino Craxi scen-
de dal palchetto, posa  fogli 
della relazione sul tavolo e 
mormora: «Ecco-fatto*. Quel 
peso diventato ormai insop-
portabile se l'è tolto, da pochi 
secondi none pia il segretario 
del partit o socialista. Non dice 
nulla per  un po'; toma malvo-
lentieri a raccogliere il saluto 
del suo partit o sventolando ' i 
garofani mestamente, coi luc-
ciconi agli occhi. Poi se ne va 
nel suo stanzino, davanti agli 
uomini che hanno condiviso 
con lui gioie e dolori di questi 
sedici anni e che hanno anche 
loro gli occhi lucidi. Si, l'era 
Craxi è davvero finita. i l'ha 
comunicato alle 18,15 alle pa-
gina- 13 della sua brevissima 
relazione: «11 mio mandato di 
segretario che è ora statutaria-
mente già scaduto, è oggi, for-
malmente, a vostra disposizio-
ne. l nuovo segretario del par-
tito potrà contare sul mio so-
stegno, sul mio contributo po-
litico, sulla .mia collaborazio-
ne..». ; ' . .

l successore ancora 'non 
c'è, si deciderà oggi al fotofini-
sh quasi certamente tra Benve-
nuto e Spini, ma lui ha l'ari a di 
non occuparsene più di tanto. 
Ai cronisti, tra qualche battuta 
sdrammatizzante fatta con aria 
 quasi allegra, dirà poi che,pei, 
 la successióne lit i si "limit a ad 

e il problema». «Poi-
1 aggiuriae-selavedanoloro»'.' 

. -
tutto ad affrontare e risolvere il 
vero problema della sua vita,.: 
che è uscire dalla ormai deva-
stante vicenda di Tangentopo-
li. S  è fatto da parte solo dopo -
avercapito che era meglio fare 
cosi, per  potersi difendere me-
glio, ma con e di 

*  tornare sulla breccia: «Non 
mollo di certo, la partita non è 
chiusa», a parte nel-, 
la relazione il problema Tan-
gentopoli, con il suo dramma-
tico ricasco sulla sua vita di 
leadere.su quella de) partito, 
occupa quasi rutta la relazio-
ne. e parole sono le. stesse 
che usa da' settimane, a ogni 
avviso di garanzia: contro di 
me vengono mosse «accuse in 
parte: fondate, in parte del tutto 
pretestuose e palesemente in-
fondate», die in ogni caso so-
no la leva con cui si apre il var-
co a una generale e traumatica 

destabilizzazione. o è 
-. noto: per  quante reazioni o 
giudizi negativi possa compor- -
tare e per  quante degenerazio-
ni possa aver  generato, il fi-
 nanziamento illecito o illegale 
ai partit i «non può essere uUliz-

' zaio come un esplosivo per  far  , 
saltare un sistema, per deleglt-
limare una classe dirigente, :: 
per  creare un clima net quale 
possono nascere solo disgre-

, gazione e avventura...». Ecco ; 
- cos'è per  Craxi Tangentopoli: > 
«Otto mesi di corsa al massa-
cro, con iniziative giudiziarie ' 

ad orologeria politica... non 
senza un'ondata di illegali- ' 
ta o esempio? «È 
quello - dice a sorpresa Craxi 
- di questi giorni che ha dato 
luogo a una decisione incom-
prensibile, per, noi dolorosa, e 

sono io che ho fatto tornare 
i per  incastrare il mio av-

versario e toglierlo dai giochi 
per  la segreteria. È peraltro l'u- ; 
nico accenno a i di tutta 
la relazione. 

.ch'essa ingiustamente aggredi-
,: ta. in un clima infame che non ' 
„  può essere quello di un paese 
 civile. Spero di poter  reagire in ' 

'  modo utile anche per  chi ha : 
subito e subisce aggressioni. 

ìoi dolorosa, e  „ Tul t a **  sua attenzione va denigrazioni e condanne ore-
speriamo non definltva, del :.\ al operato dei giudici, che si '; ventive...». Per  far  questo Craxi '') 

-- ..„ : =,. , , .— «c,.„,i i "*  'afferma di aver  bisogno di tutto 5 
il suo tempo e di tutte le ener- "" 

'  sono assunti impropnamente 
l compito di purificatori» , che 

compagno , contro il 
quale è stata formulata un'ac-,-, . . „  *.<-. -, . . —.- . „  ou„  ^...^. ^ »,, ,„. ^  ,c „ „ , -
cusache è del tutto infondata», .minano lequilibno dei poteri. ;,: eie. , con la voce appe- ' 

e dice Craxi, il suo av- £  ™ P ^ ~ ^ . ! S a i , i 0  na incrinata, le battaglière S 
versario ha sbagliato a dimet- te ne della sua relazione- deve - -._=—= ..=—.— = .^S — -
tersi da ministro e dal partito. $ !?agire.1"?l? nz" u 0 "Sbando 
soprattutto perchè lo ha fatto Vii^air 1?'.™?!!?"? 10,.^?"! -per  una vicenda, quella del 
conto Protezione che Craxi 
giudica piuttosto confusa: «Si 
tratt a - afferma - di un episo-
dio riguardante un finanzia-
mento politico al partito di tre-
dici anni fa verificatosi in un 
contesto a dir  poco confuso, 
episodio che, guarda caso, vie-

, colarismi e tentazioni di divi-
.sioni, serrando invece le fila 

come ha il dovere chi si sente 
iV legato a una tradizione e a una 
<i:  tona di progresso fondamen-
- tale che viene ora minacciata 
:;"' , nella sua stessa esistenza. l 

partit o deve reagire, facendo 
 appello a tutti , deve uscire dal-
lo stato di disorientamento, 

ne ripescato nel pieno della » deve a un tempo difendersi è 
campagna di destabilizzazio- - - '- '- — 
ne, come per  incidente, attra-
verso l'improvviso risveglio di 
un fallito». Sembra dire Craxi: 
non parlate di complotto ordi-
to da me contro , non 

, rinnovarsi». e Cra-
; xi - per  parte mia spero di po-
'  ter  organizzare una reazione 
o che sia tale da poter  essere uti-
"> te non solo a me stesso e alla 

mia famiglia che viene an-

; elezioni vittoriose, i suoi quat-1 tro anni di statista, gli incarichi, 
, intemazionali. Come dire: ec- ; 
;'; co il mio testamento politico, i 
, giudicate volse debbo essere ; 

ricordato per  tutte te vittori e o 
; per  Tangentopoli. a l'ap-1 plauso mesto e gli occhi stralu- : 
„'  nati con cui i e , gli -
, ' i e lo stesso Amato lo salu- ; 
- tano valgono più di ogni com- : 
' mento. .  .;: 

l problema è che Craxi la- ! 
;; scia il partit o nel marasma più 

completo. e dal palco 
'-'  Bettino invita a farsi avanti nel  : 
!-i nuovi leader  e nuove genera-
' zioni politiche, le varie anime ' 
del Psi S  scontrano duramen-

Craxi strìnge la mano ad Amato e, al centro, risponde all'applauso della platea 

"  te. Craxi tiene le fila di tutto fi-
< no a un certo punto. a sua so- < 
"  luzione era e forse è ancora : 
Benvenuto. x segretario del-
la Uil in mattinata aveva man-
dato una lettera, in cui diceva < 
chiaramente di aver  accettato ; 

sono riuniti,  minacciando di 
 disertare l'assemblea naziona-

: le se si fosse insistito su Benve-
; nulo. All'or a di pranzo, la pri-
. ma svolta con una parziale vit-
toria di : Benve-
nuto sembra essere messo da

di fare il segretano solo se la £; parte, mentre sale prepotente-
sua candidatura fosse stata . mente la candidatura di Gior-
unitana. Cosi non è stato, natii- i,; gj0 Spini. o parlato con Cra-
ralmente. E paradossalmente. ., », )„ ; n0n è contrario», dice il 
nel momento di massima diffi -
coltà per , orba-
ta di , gli oppositori 
sembravano aver  trovato un 
varco nella maggioranza. Si 

SiL PERSONAGGIO 

L'ultimo o da leade
«Che fatica e l'addio» 

. l blu è più blu nel-
,Jo, spicchio. o sagomato 
datinole! l 'e dalla 
chiesa di San Nicola dei -
nesi in piazza"  Febo. Un sole 
caldo ha'già' fatto spuntare i 
primi "  germogli sul cespugli 
della piazzetta e sembra non. 
aver  voglia di calare sull'ultim a 
giornata da segretario di Betti-
no Craxi. i è lassù, nell'ulti -
mo piano di questo albergo 
che da tanti anni è la sua resi-
denza romana e che con lui ' 
ormai- si identifica.. Passa la 
gente in questo angolo 1 

quill o del caotico centro roma- : 
no: due signore in giro turistico 
con la cartina aperta; un grup-
po di ragazzi con il
in mano e ie Tods ai piedi, e 
tutt i alzano il naso verso la ter-
razza protetta dalla cannuccia-
la. Cosa farà 11 re del Psi in que-
sto tramonto del suo regno che 
assomiglia tanto a una ad una 
disfatta? Se ne sta rintanato, in 
attesa di andare all'Ergile , il 
megahotel sede di convegni e 
assemblee. Alle 10,30 ordina 
al bar  un capuccino con cor-
netto, come tutte le mattine 
Parla al telefono. a o 
l'ha chiamato anche Bobo per 
fargli gli augun, per  nncuorar-
lo. Alle 11,25 Nicola, l'autista 
pugliese, gli porta su la maz-
zetta dei giornali. Nicola vigila 

ROSANNA UUNPUQNANI 

-sut'riposòvdèl g^crfteftfscdrrfil -
'  to. «Non parlo con'nessuno 
-delle cose del mio capo»; è l'u-
i mica concessiono'cheia al cro-
nista. C'è chi entra e c'è chi 
esce facendo sbattere le porte 

"  dell'hotel. n strada gironzola il 
cane bassotto dell antiquario 
di fronte: le due restaurataci 

'  della chiesa parlottano fra di , 
'  loro in un momento di riposo. 

a vita intomo continua tran-
quilla, mentre le ore scorrono 

'  lentamente verso l'esito rinvia- -
to tanto a lungo. Poliziotti in 

: borghese e in divisa, vigili ur-
bani: tutti vigilano sul «presi-

'  dente», come Nicola insiste nel 
chiamare sempre il suo capo. 
Parlano di motori,,di squadre 
del cuore in attesa dell'una, 
l'or a del cambio del turno. 

'  Vorrebbero che là piazzetta -
: fosse completamente sgombra 
 di curiosi, ma devono arren- -

. dersi di fronte a presenze di-' 
screte e mentaffatto ingom-
branti . Poi, in fondo alla strada -. 

..compare Paolo Pilitten, inta-
barrato come se fosse a -
no, non si è accorto che qui c'è 
un anticipo di pnmavera. «So- -. 
no venuto a prendere un caffè, 
spero poi di pranzare con Bet- ., 
tino». l cognato si ferma genti-
le a chiacchierare. Si azzarda 

ad auspicare un governo di sa-
lute pubblica per  .affrontare 
l'eccezionalità del momento e 
a chiosare l gesto di Claudio 
che ha gettato nello sconforto 
gli amici di corrente e anche i 
vecchi che ora non la pensano 
più come lui». Poi il ritmo di 
questa giornata - sonnolento 
in questo angolo - è spezzato 
da una sgommata'della mac-
china di Bettino. o autista. 
Suello di riserva, come viene 
efinito dai poliziotti ben ad-

dentro alle cose del , 
porta via una.cartella .arancio-
ne con l'intestazione Bettino 
Craxi. Sarà il discorso da far 
battere a macchina dalle se-
gretarie di via del Corso? Forse. 
Su una motoretta arrivano 
Beppe Scanni, collaboratore 
del segretario per  le vicende 
estere e a tosi. 11 giovanotto 
non farà che circolare dentro e 
fuori dell'albergo, sempre ad 
un tiro di voce del capo. Pre-
senza fedele, appariscente in 
queste giornate difficili , che 
non può venir  meno >nel mo-
mento più difficile. Poi le visite 
a Craxi si infittiscono. Oi -
to e , «i .nemici» della mi-
noranza, chiamati da Bettino. 
Occhino e Babbini. gli amici. 
«Ncnni diceva sempre trattare. 

trattare, trattare. E noi fino al- gore nei momenti più signifi- sportello e poi lo riapre. - tutti . Poi ntoma e alle 18 inizia 
J'ujtimo,,tratteremo» , si lascia calivi, sorride, il segretano. a vede una cronista non «del gì- a parlare a voce è ancora ro-

*;7aiWàfe"Barj6ir1i!̂ 0riìmm a 
nando che >si sarebbe.«peso lentieri. «Ora vado a farejin ri-  /.da: à un' passaggio per  -ma va spedita. Poi alle 18,15. 

"  l'inter o pomeriggio e poi tutta posino. Sa, sono stato in piedi -i:Ergifé?''«Vorrei.,jma , non post 'suuha'platea attenta, e.inpar-
.. la notteJn . _. fino a tardi ;per  scrivere i farebb^.unjintervisaj f i t e commossa, scendono le pa-
è breve: il tempo di bere un... vento. Non sono un letterato e , scriverebbe che te ho ràccon- , role che tutti aspettavano da 
caffè, un aperitivo; una ventina «le cose devo leggerle e rileg-, ;: tato tante cose in macchina. 

: diminui i per  far  dire a . , gerle». E emozìonàte?.;«Soio> 'Non è possibile». Evia, verso 
« alPuscita: «C'è uno spiraglio» preoccupato per  la situazione; i'1'ùltim a meta. Alle 17;35 Craxi 
"  per  il nome del futuro segreta-,'; in generale. Qvediarnò dopo», .si avvicina al tavolo della presi-

rio. . nessuno ci crede'mol- :'  Cascasse il mondo, Sanch'c il 
to. E Craxi che farà ora? «Vado ^ suo regno. Bettino alla pennica 

v a mangiare un piatto di mine- : '  non rinuncia. Ben riposato ec-
'  stra», annuncia quando esce -"colo di nuovo,  alte 16,15, 
'seguito dal solito codazzo di "quando si india nel» a 

guardie del corpo e di fedelis- grigia metalizzata. Sarà; ma 
>;simi. Pochi metri per  infilarsi S questi ultimi momenti pare 
; nella trattori a Fiammetta con £ che li viva allegramente. Non 
f : Babbini e losi: un passato di % ha il volto truce da «segretario 
. verdura, una mozzarellina e
' acqua minerale. a il tutto in-
 gollato a velocità supersonica, 

!. come al solito. Un pasto fruga- ' 
le. Oggi il segretario non si 
concede i pranzetti più succu- ' 

:. lenti che spesso consuma nel 
. ristorante di fronte. «Popp's & 
'  prue». Oggi preferisce rinun-
' ciare all'antipasto di ostriche, 
spaghetti alle vongole, spigola 

; sotto sale e ' all'immancabile
gelato, rinuncia anche al Ba- ' 

\ ron d i vino per  palati fini. \ 
a dopo, alle 15,-e di 

 nuovo per  strada. Stretto'nel '
cappotto grigio topo, da cui si 

*  intravede la cravatta rossa di n-

segretario» come ci ha abituati 

denza. a nazionale
è freddina: pochi applausi e 

.: confusi, in lontananza, dei fi-
"  seni. Si siede vicino Amato, il

 segretario. a il momento di : 

 parlare tarda ad arrivare.  mi- -
! crofoni non funzionano. Che 

 iella, ci si mette anche la tee-
"  noclogla! Si alza, gironzola, si : 
"  risiede, fa girare i pollici nervo-

a vederlo negli ultimi sedici an- .''  samente. Si alza di nuovo, si al-
ni. Sorride, scherza. Chiude lo ' lontana, gettando nel panico 

mesi: l mio mandato da se-
gretario è scaduto statutaria-
mente. Oggi formalmente è a 
vostra disposizione». Ci siamo. 
Bettino Craxi si è dimesso. l 
volto non tradisce emozioni. 
Quando finisce di parlare, 
quando qualcuno gli infil a tra 
le mani qualche garofano ros-
so, allora vince la commozio-
ne. Si siede: «è fatta», dice per 
riempir e di parole un'emozio-
ne a stento trattenuta. Poi 
scende le scalette per  fuggire 
via, ancora due parole- «Eccoci 
qua». 

. i i 
i e le ballerine», len all'Er -

gile non c'erano. E forse non 
ci sono mai stati, sono stati un 
effetto ottico da euforia era-
xiana. a vecchia. Fuori 
dall'albergone romano spira 
un'ana senza neanche più at-
tesa. a fila delle auto par-
cheggiate invade le stradette 
intomo all'Aurelia . e Thema 
blu dei sottosegretari, te Alfa 
color  canna di fucile degli as-
sessori si piazzano in seconda 
fila, prendendosi anche, ulti-
mo insulto, le multe dei vigili 
della (dimissionaria per  ec-

, cesso' di assessori inquisiti ) 
giunta Carraro. 1 leader; le fac-
ce da televisione entrano len-
tamente superando.  cancelli 
elettrici dell'hotel e gli sbarra-
menti di polizia, meno nume-
rosi ed efficienti di quelli del 
fotografi.Neanche un sorriso, 
neanche una lacrima. ... 
- 11. sesto, avviso di garanzia ' 

per  Craxi e la brusca uscita di 
scena di i hanno reso 
chiarissimo l'esito di un pezzo 
di questa assemblea naziona-
le e oscurisslmo un altro pez- ; 

zo. all'entr a nella brutta sala 
coi suoi soffitti opprimenti eia 
moquette appiccicata dapper- ; 
tutto sa due cose sicure: Craxi 
se ne va e i non arriva. 

o del grande capo del
Garofano è diventato facile da, 

auando non c'è più la candì- : 
atura; deU'ex-giovane, del-

l'ex-amico, delT'ex-futuro-se- \ 
gretario del Psi. l lutto oscu- : 
ro è, per  quest'assemblea so-

IN PRIMO PIANO 

o dello o socialista 
La platea attende, stanca di a 
cialista, come andrà a finir e 
Eppure né la certezza né l'in -
certezza animano la platea. ' 

e voci di nuove candidature,
: di patti tra correnti arrivano
dall'esterno. Gira il nome di , 

] Valdo Spini. 1 politici che con-
; tano non aprono bocca.  diri -
genti intermedi chiedono noti-
zie ai.giornalisti, [compagni 

'  dell'organizzazione se lo ripe-
, tono tra loro. .Perplessi. «L'ho 
.. sentito alla radio», dice uno. 
.'  Quasi parlasse di un risultato 
di calcio imprevedibile o di un 
terremoto'all'altr o capo del 
mondo.  ....;....'... 

a sala dei convegni deli'Er- ; 
; gilè vista dall'alt o sembra una 
strana piscina di piastrelle az- ' 
zurre. a dentro invece somi- '. 
glia a un bunker  ripempito di ; 

:'; brutte sedie rosse che guarda- ' 
 no verso un piccolo palco ro- ; 

'tondo.. Neanche uno straccio 
di scenografia, eppure Pansé- ' 

; ca è seduto in pnma fila. a : 

forse anche questo è un pezzo .' 
di passato destinato a scolori- ' 

Tra il s e l'Ergil e ci sarà si e no un 
chilometro di strada. a ci sono anche 
17 anni di distanza. A s Craxi di-
ventava segretario socialista. All'Ergil e 
esce di scena. Nel 1976 quando fu elet-
to nessuno poteva immaginare quanto 
avrebbe pesatoJnella storia del Psi. Oggi 
questo addio tanto a lungo rinviat o e ar-

rivato dopo sei avvisi di garanzia ha un 
; sapore certamente storico. Eppure tra i 
'  tre, quattrocento dell'assemblea nazio-
ni naie non c'è aria di tensione. Anche 
1 l'attesa del nuovo segretario è stanca. E 

Craxi si congeda con un discorso piatto 
: ' e sbiadito. Nella sala pochi commenti, 

tanti capannelli, nessuna emozione. 

re rapidamente. Come i capel-
li platino e il naso appuntilo di 
Sandra . Presente e pian-
gente.  membri dell'assem- . 
bica entrano lentamente coi; 
loro «pass» appesi alla giacca. ; 
Tra la hall dell'albergo e la sa- . 
i la ci sono due rampe di scale 
e una montagna di capannel- ; 
li. n una saletta laterale si riu- ', 
niscono i martelliani. Non ci i 
sono microfoni e Villett i fatica ; 
a farsi sentire. Ci si chiede che 
cosa fare: andare o no? Tirar  ' 
fuori un nome o no? Erano ad 

ROBERTO TOSCANI 

un passo dalla vittona, ora so-
no finit i nel gorgo dell'incer-
tezza e della comune disfatta. . 
 Alla fine scendono anche lo-

, ro. e sedie son piene, l'ango-
 lo della stampa è stipato. Par-

, dossalmente le facce più fa-
mose, le «primedonne» della. 

; scena italiana stanno qui p 
'  non dall'altr a parte,  giomali-
' sii sfogliano la relazione di , 
Craxi, quella che i dirigenti so- ; 
cialisti ancora non conòsco-

; no. a non c'è fretta, non c'è 
ansia di sapere come 11 segre-

tano se ne andrà, con quali 
 parole si difenderà. Poi Craxi 
prende la parola. Esordisce 

; ringraziando gli amici e chi gli 
; sta vicino, rivolge un saluto a 

. a sala applaude un : 
;po\ finché non ci si accorge 
che quell'abbraccio nasconde 
il veleno di una chiamata in 
correo, di una difesa che non 
nega nulla su quei finanzia-: 
menti sporchi che riemergono 
da «un'epoca lontana e confu-
sa». Poi i soliti argomenti, l'at-
tacco personale il complotto ; 

dei giudici le accuse di «un fal-
lito». Craxi scrive da solo il suo
coccodrillo politico: ha. con- ; 
dotto dieci campagne eletto- -
rali  ottenendo successi «alme-
no in nove», congressi del par- ' 
tito e , ha " 

. guidato il governo e persino 
una missione dell'Onu. Sem- ' 
bra un vecchio generale che si P 
mette sul petto i nastrini delle
campagne combattute. Poi si f 
tir a fuori dicendo che ha biso- V 
gno di tutto il tempo e le ener-
gie per  fronteggiare le necessi-
ta che incalzano. Per questo e ' 
non per  altro rimette il man- J 
dato. Nelle sue parole la trage-
dia del Psi non c'è. Non ci so- ;
no neppure, gli accenti del:; 

: dramma borghese. a la § 
. parola sinistra, la parola rin-  ;; : novamento, manca persino la :. 
retorica di quelle sue lunghe 

~ pause. Si chiude con un ap-
 plauso, mezza sala in piedi, -
quattro garofani agitati. Forse „ 
qualche lacrima se vogliamo V 
dar  retta al Tg2. Noi dal fondo

della sala, come la gente sulle 
sedie rosse, non l'abbiamo vi-
sta. l presidente dell'assem-
blea, il vecchio Vittorell i cerca 
di dire qualche parola di rin-
graziamento: si barcamena 
nel descrivere un personaggio 
«che ha fatto discutere ma che 
è slato importante» arriva alla 
piccola gaffe di rigraziare Cra-
xi di tutto quello che ha fatto. : 
Proprio di tutto. Poi annuncia 
che ci sarà una sopensione e 
la riunione della direzione. 

o è tra un'ora 
per  eleggere il nuovo segreta-
rio."  , „.--.,>';:-..-;V-7»Ì;- ,Ì..,

1 big, un tempo almeno si 
chiamavano cosi, se ne vanno 
di corsa. Bocche cucite o frasi 
di circostanza. Giuliano Ferra-
ra fermato da una radio dice 
con un sorriso eccessivo: «Otti-
mo discorso, ne esce come un 
personaggio di grande dignità 
morale...» le ultime parole si 
perdono lasciandoci l'impres-
sione che stesse scherzando. ; 

l Turco se ne va incupito, 

no, lui non parteciperà alla di-
rezione e neanche alle riunio-

. ni che si succederanno per 
-. cercare una mediazione. 

n sala e fuori restano gli ai-
tri . Fanno la fila per  un caffè. 

'  ; Cercano notizie dai giornalisti 
. e chiedono se i leader  hanno 
; rilasciato commenti. Sul di-
1 scorso di Craxi nessuno ha 
: nulla da dire. Se ti presenti co-
i,'  me giornalista magari metto-
; no insieme qualche frase di 
;,; circostanza. a tra loro paria-
. no d'altro . a tragedia annun-
1 data s'è consumata prima e 
: altrove. Qui tutto è attutito. C'è 
; un capannello di donne che 
;. discute sulla necessità o meno 
. che vi sia una rosa di candida-
; ti alla segreteria e in questo 
: caso - dice qualcuna - tra i 
;  nomi dovrebbe proprio esser-
'  ci quello di una donna. Un di-

rigente della generazione dei 
quarantènni spiega ad un 

:, gruppo di suoi coetanei tutti in 
'. giacca di tweed il meccani-

smo delle tangenti: «È scmpli-

neo candidato entrando al-
l'hotel Ergile. n realtà - dirà " 
Beppe Garesio in serata - Cra- -
xi cambia idea minuto dopo ! 
minuto, poco fa ha anche fatto 
il nome di Andò...». E la teleno-
velacontinua. T .~ ...--. 

n serata Craxi va da quelli ' 
di , gli spiega 
che andrebbe anche bene Spi- ; 
ni ma che la maggioranza (in ' 
realtà lui. e s più For-
mica e Signorile.) non è d'ac-
cordo e quindi si deve permet-
tere un voto sui due candidati. ' 

, alle 19. a Ganga con- ' 
ferma: «Si va liberamente al vo- * 
to domattina (oggi, ndr) su ' 
Benevenuto e Spini». a è una 
previsione ottimistica. - : 
vamento, cui va tutto sommato * 
bene Valdo Spini, non ci sta. ' 
Teme la trappola, minaccia ' 
nuovamente di disertare il voto : 
se vena presentato Benvenuto. " 
a dichiarazione serale dell'ex ; 

segretario della Uil. che sem-
bra ancorarinunciare ."definiti - " 
vamente alla gara, non scioglie
il-mistero. Perchè la ex-mag-
gioranza,, non intende recede- : 
re. «Spini- argomenta - è una i 
candidatura di parte, quella di ' 
Benvenuto*  unitaria-. E in trai- : 
tative più o meno segrete si ' 
chiede a Spini di rinunciare a 
candidarsi, offrendogli persino 
il posto di ministro di Grazia e 
Giustizia. a sdegnata di ! 
Spini: «Non cederò alle lusin-
ghe». a i colpi di scena non ; 
sono finiti : la maggioranza si
riunisce a o e uffi-1 
cializza la candidatura di Ben-: 
venuto. E la minoranza insorge . 
di nuovo. Alle 22, ieri, nel gi- * 
gantesco e terrific o hotel Ergi- f 
fé, c'era la fotografia esatta del " 
Psi. Saloni ormai vuoti, grandi -
conciliaboli nelle stanze alla ri-  ' 
cerca della mossa vincente, ' 
con candidati che spuntano e ; 
muoiono di ora in ora. Con 
previsione di clamorosi ab-
bandoni a Craxi è davvero .' 
finit a . ' 

L'Assemblea nazionale del Psi 
una scenografia 
insolitamente sobria 

ce - dico - funziona cosi, con 
un accordo esplicito tra Oc e 
Psi. Noi lo facevamo a carte 
scoperte. a c'entrano anche ' 
gli altri , anche il Pds che però 
si faceva pagare in natura...». 
Che cosa significherà mai? i ' 
guarda come uno che la sa 
lunga e non aggiunge parola. 
Nell'angolo della sUunpa s'av- : 
vicna un dirigente. i che 
giornale sei?». . ; 
«Voi che segretario vorreste?».
Un'altr o capannello discute di : 
ordinari a politica: commissio- " 

„  ni parlamentari, calendari dei ;, 
lavori, riunioni , segnalazioni ; 

'  di nomi e di problemi. Qui
; non è successo niente. - -

e l'attesa si sfilaccia e ; 
l'altoparlant e lancia un appel- ; 

'.; lo a chi «ha visto il compagno 
- Paolo Portoghesi» al palco ar-
, ! riva . Cerca invano qual-
. cuno della presidenza poi si ( 
: assume l'incarico di dare lui la . 
r> comunicazione. :- «Compagni J 
. andate a casa, la seduta di og-
- gi è finita. Si riprende domatti-
, na: le urne aprono alle 11 ma 
. si potrà votare tranquillamen- ; 

V te per  tre ore. Comunque veni- ; 
5 le un po' prima perché alle 10 j> 
v saranno presentate le candì- * 
/dature...» -.-"-»> . 

Si va via avendo capito me-
: no di quando si è entrati. Si va 
.'. via imboccando l'Aurelia . Su ; 
'  questa stessa strada 17 anni : 
;'  fa, a un chilometro scarso da ; 
? qui dentro al s nasceva la i 
. stella di Craxi. Oggi tramonta.

Anche l'albergo è peggiorato. ' 
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nelPsi 

a 
^ 

Ascésa e caduta di i 
Alleanza con la e e

e a a palazzo Chigi? 
Se vuole e deve i 
il caffellatte ogni mattina» 

a lo Stato» 

Bettino Craxi vicino al busto 
di Garibaldi e, sotto, 
contestato in via del Corso 
i l i 7 dicembre scorso 

a lunga dì Ghino 
che ha travolto il Psi 
a storia di Bettino Craxi, l'ascesa e la rovina del ca 

pò del Garofano. Gli. esordi come assessore in un 
Psi» strillavano quelli di via del 
Corso già tredici anni fa. «C'è 

piccolo Comune; la conquista del partit o e poi di;y^ co,nPl0«to~n,r?ilp3ì,-.8r i 

palazzo Chigi. , la rivolta  contro di lui e l'ab-
bandono di , «lo Nenni non l'ho mai lasciato 
solo».  tempi del trionfo e il giorno dell'addio. -
ciassette anni di potere assoluto, ed ora anche tutto 
il Psi rischia di precipitare con lui... 

«TIFANO DI MICHULC 

i . «C'è un verso di 
una bella canzone francese 
che dice: Ve suls camme Je 
sua' Non mi si può chiedere 
come sarò e che cosa vorrò fa- ' 
re da grande». No,- certo che 
no E chi poteva azzardarsi, 
nell'87, a chiedere a Craxi: a 
che vuoi lare?». Era l'anno del 
congresso di ; del tem-
pio di Filippo Panseca.f poi si;è 
scoperto che quello, :oltr e che 
dei templi, si occupava anche 
delle case di Bettino) adoma-
to da centodieci hostess cento-
dieci, "'flrmates'>Trusaard i "' e
schlerate> davanti > al"  «Quarto 

da minoranza, da poco pane e 
ancor  meno companatico. E 
Bettino stava , schierate in di- , . . ... , - T , -„. , . , 
fesadiNenni «Povero grande e storici, ideologid, polit o de 
Pietro: sono andato h mino- .movimento socialista». i chi si 

ancora oggi Bettino. E, data 
memorabile, il 28 ottobre '79, 
spunta a Super-Fa-
vola di Bettino: la Grande -
forma. o stesso Bettino, intan-
to, si lancia in dichiarazioni a 
dir  poco avventate. Fine anni 
Settanta: «È difficil e che si vada 
al governo». Promette: «An-
dreotfj  presidente del Consi-
glio? l ciclo dovrebbe essere 
esaurito». Se neriparlerà... 

e o e cose au Bettino. 
Autor e di saggi su problemi 

La laurea honoris causa 
a Philadelphia e l'uscita 

dal seggio elettorale con la moglie 
Anna e il figlio Bobo 

: ranza con lui, ma non l'ho mai 
lasciato solo»,, ha ricordato re-
centemente, fórse gettando 
-un'occhiata alla spopolata an-
ticamera del suo ufficio. Già, 

: l'ufficio . Come quello, ormai 
1 mitico, di piazza , dove 

l dice di aver; trasportato 
: valigette traboccanti bancono-
te. a vent'anni Craxi si è ac-

tratta? a di Craxi, che cosi si è 
. voluto immortalar e sull'ulama 
 edizione della Navicella. E in 
 effetti la produzione cartacea 

; di Bettino fa da sola un'inter a 
 biblioteca. «Pare m  Sung>. 

era la battuta ricorrente, nei 
'  passati congressi .del Garofa-
V no, di visitatori estasiati davan-

ti a file di stand che parevano -
''casato lir^Utìllestanzc.AiriniJ'Urtschlantarsii.sotto-^llipes o degliii, 
zìo degù anni'Settanta,, una > elaborati craxianl,da  punto < 

«Piuttosto di subire una cosa 
del genere, mi taglio le palle». 
Un mese dopo, l'odiato demo-

^'cnstfarió'S i prese>i'pastó:;rna' 
Stato, di eeliizzadaiYofpedop r.scrittoi«:eva bella mostradie- : , a Campagnadi primauera.da ; . . ^ ^ a

d ^ ! ^ l ^ f 
con taato^llicommiicatoatam- atro la « ia , ,5bqW«srrio. ereqllàpta politica.,, «eS"".? »! dissennata proposi 
pa che informava: e sette ho- ,la paura del rosso alle bestie .socialista. : .,, 
stess in servizio sul palco della '; con le coma». Cornea dire: co- ; Negli anni passati, al capo 
presidenza, hanno un'altezza ; munisti, non vi temo..Fino a vdel Garofano, piaceva fare ri-
che oscula tra metrìT,78 centi- ?'  quelmomentd, c'era'poco me- ', corso a metafore, come dire?, 

«tri'1,83'centimei "nod i metn e'metri' , . , 
tr i » E si cantava, in coro: «E la' 
vita è un garofano rosso..;». n 
platea faceva bella mostra, tra 
gli ospiti d'onore; Salvatore -
gresu. a principessa a 
Caracciolo disegnava gioielli a 
forma di.'garofani a ritm i -
striali , si brindava con lo spu-
mante «Buongiorno Primave-
ra», e al ristorante, per  chi gra-
diva, era disponibile «l'insalati-
na Pietro Nenni». :'.'  ',

Che scorpacciata di moder; 
nlta, in quei giorni! E che trion-
fo, per  Bettinol Che faceva sa-
pere ai suoi: a tessera sociali-
sta, da una persona che abbia 
un reddito non è giusto che sia 
pagata con una stecca di siga-
rette a tessera socialista vale 
più di una stecca di sigarette», 
Altroché! Come dubitarne? a ' 
chi ci pensava allora? Già, allo-
ra . Un secolo fa. e anni fa. 

niente, nel dossier  su Bet-
tino: assessore, pensate un 

'.po' , a Sant'Angelo , 
'  trafil a a Palazzo , depu-
'  tato,- infine vicesegretario in 
quota nenniana. Ancora un 
po' di pazienza;'che stanno 
per  arrivar e i giorni caldi del 

. -
Un «tedesco» a via del 

Corso. Cosi i giornali, in quel 
luglio del 76, battezzarono il 
nuovo segretario. E o si osser-
vava mentre vagabondava tra 
l'hal l e il terrazzo dell'hotel -

'  phael, dove fino a poco tempo 
, prima si passava per  ammira-
' re, più che altro, Ursula An-
: dress o a Schneider. E prc-
, prio da quel terrazzo, con vista 
sui tetti di , Craxi fa sape-
re: l Psi è alle prese con il pro-
blema del suo destino e della 

: sua esistenza in avvenire.
mumviuere, lacosa più impor-

; capaci di sottolineare una non ' 
> indifferente potenza virile , d a' 
i'macho del'  Parlamento. Anni 

fa, infuriat o con i cronisti/citò 
, Garibaldi : «Con certi giornalisti ; 
:: sto propri o per  rompermi [co-
glioni». n un'altr a occasione, -
correva il 1986, promise addi-
rittura  di privarsi dei preziosi

; attribut i pur  di sbarrare lastra- ; 
da della presidenza della Cari-
pio al dici o : 

to dèlia "dolorosa aìipo'rtàiiid -
: ne. Anche perchè,1 anni prima, 
.aveva confidato ad una giorna-
lista: «Bettino Craxi è un pezzo 

'  unico, cara figliola». n che 
senso, scusi?, potrebbe chie-

> dere un ingenuo. o fatto: 
r  cominciare, le donne mi 

; piacciono nel senso giusto, e 
in uà periodo, di controsensi 
come questo è già una buona 

; cosa». Che girano certi effem-
. minati,asinistra...,...,.;: 

 Poteva, andare - d'accordo 
con Enrico Berlinguer, questo 
Bettino tutto governabilità e ni-

ght? Certo che no.:: fctuifaÉ? 
a difficil e discutere con 

- Berlinguer, lo sono uno che va 
' al cinema, che va a, fare una 
'.'  passeggiata, guardo una don-
- na, mangio e bevo con gli ami-

: ci, rido e scherzo. i capito? 
, invece...». Per  formazione 

: culturale e per. convenienze 
governative, quelli di Botteghe 

. Oscure propri o non gli piace-
[ vano. A parte Togliatti , l'Urss, 
. , il Pcus e tutto il brìc-ò-
[ brac del comunismo estero e 
'  nostrano, a Bettino altre cose 

davano fastidio. Spiegava l 

Chi osava dubitare di Bettino?' ;  tante'è vivere come partito . 
Chi osava pensare che l'onda  Parole che oggi il suo succes-
lunga sarebbe finit a in questa -sore potrebbe ripetere pari pa-
brult a sala dell'Ergile, in que- : . ri. Anzi, tutto è peggiorato. 
stocupoinvemodelGarofano, Certo, altro stile quello di 
in questo precipitare rovinoso "  Bettino rispetto al pacifico pro-
c amaro? Con i giudici che in- ;, fessor e , che gli con-
calzano, i compagni che se ne ,r  segnava un. Psi poco sopra il 
vanno, i giornali che omaggia- nove per  cento dei voti- cifra 
no  lettori con raccolte di bar- sommamente - disprezzata, 
zellette sul socialisti, genere: quando  periodo della vac-

i fa un pollo alla socia- che grasse pareva etemo ai 
lista? Prima di tutto rubare un :"  nuovi inquilin i di via del Corso, 
pollo .». l ; dramma di Craxi, ; E che tipo e, questo segretario 
ora, è  dramma di tutto 11 Psi; il : milanese? Uno che fadichiara-
suo precipitare potrebbe esse-
re il precipitare di tutto il parti - : 
to È il momento in cui il pote-
re si sbriciola tra le mani, gli -
amici fuggono, i nemici si fan- ' 
no minacciosi, i colonnelli si ri-
voltano, i pretoriani congiura-
no coni congiurati... Un dissol- : 
versi tragico, come mai prima : 
era successo nella storia della

a italiana. Craxi e il ' 
Psi quella profonda -
zione tra leader.e partit o oggi-; 
sembra condannare entrambi. '; 
E allora, nel giorno dell'addio, ; 
npcrcorriamol a la storia di Be; 
nedetto Craxi, detto .Bettino'/. 
Nato, riportano  le cronache, a " 

o 59 anni fa, il 24.feb-
braio l giorno in cui nascono 
i maghi e gli stregoni», scrive*: 

e Yourcenar ne
pera al nefo.-

Si fa p r o t o a dir e Betti-
no... Più di trent'anni fa, nel 
69, quando Craxi era solo un ; 
giovane seguace di Nenni, già 
ironizzava il grande Fortebrac-. 
ciò «Costui e nato fortunato 
perchè, venendo alla luce, ha 
corso il rischio di chiamarsi 
Bettino lui per  la prima volta 
nella storia degli uomini seri... 

e si dà 11 caso che c'è sta-
to Bettino i e Craxi, na-
to con la camicia, finisce per 
guadagnarci». Erano tempi du-
ri , quelli, per  i nenniani. Tempi 

zioni impegnative: «Senza i co-
'  munisti non torneremo al go-
. verno». Che di. se stesso rac-
: conta cose contrastanti Come: 
 «A me tante volte mi rimprove-
; reno di essere un po'  àula di-
'  cono che sono troppo buono». 

 Oppure: o ho una carica di 
'  aggressività molto forte, talvol-
; la violenta». E giurava, ancora 
:  nelv'79r  «foi-non ho corrente, 
. non ho mal fatto nulla per  for-
: malizzare l'esistenza di una 
corrente.  miei amici non so-
no boss o padrini». E a soldi, 

: onorevole Craxi, come stiamo? 
 «Non c'è una lir a in cassa e 

V"  non abbiamo grandi finanzia-
'  tori». Un bel problema. E allo-
ra?-«Siamo al 10%, ma nella 
.zucca del nostro partit o c'è 
molto sale e molto pepe». -

Evenne fuori propri o sapori-
to, il Garofano di Herr Bettino. 

: Sgomitate a destra e a manca 
(più o manca che a destra, per 

'. la verità), voce grossa e prete-
.- se ancor  più grosse, due man-

 ciate di Proudhon, / vangelo 
 socialista: > e l'adesione al 
 preambolo della destra demo-

cristiana, la scoperta dei lidi 
'dell a governabilità e le «cam-
,. pagne» di Ugo , il partit o 
'trasversale e l'ossessione di 
Togliatti . E i complotti, tirat i 

'  fuori ad ogni cambio di stagio-
ne. «C'è un complotto contro il 
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O
Scritture 

«L'ideale socialista non à 
e a questo paese 

e non à e » 
. Cosa prova in que-

ste ore «il vecchio socialista» 
o Soldati? a voce è resa 

flebile dagli anni. e risposte 
sono brevi, secche, a volte 
spezzate. a quel tratt o san-
guigno e fantasioso, schietto e 
brillant e che percorre tanti dei 
suoi romanzi è rimasto E i e 
sue parole hanno ancora il sa-
pore di a un po' anti-
ca, genuina, ingegnosa e un 
po' sanamente gaudente da 
lui . con amore, descritta in libr i 
efilm. ..-, . , 
Non ci si può aspettare dall'au-
tore dei i del mare-
sciallo», il regista di «Piccolo 
mondo antico» un giudizio che 
intervenga nel mento delle tra-
vagliate vicende giudiziane e 
politiche di questi giorni. i si 
è come eclissato nella sua ca-
sa ligure, in quelle Cinque terre che fanno da 
sfondo a tanti suoi romanzi, lontano dal tumulto 
che scuote i Palazzi romani. a di una cosa re-
sto convinto: e del socialismo non mori- : 
ramai». ;:".
:'-.  Signor  Soldati, 4 baaentlto parlare dell'avvi- -
< so di garanrla a i e prima ancora di 
'  ; quelli arrivat i a Orari . i è ancora membro 
';'  dell'assemblea nazionale del Pai. Che effetto : 
">  le fa tutto questo? ' ; : , j y " . ? ^ : 7 -

Posso dire solo che ho riposto tutte le mie fidu- ' 
eie in Amato. o conosco, è una persona one-
sta, intelligente, capace. Finché ci sarà lui conti-
nuerò ad avere speranza. 

a Amato non * tatto 11 Pai... 
, si lo so. a non importa. : finché reste-

rà lui, resterò anche io in questo partito 

PAOL A SACCHI Non crede che d sia il ri -
schio che le travagliate vi-
cende in corso offuschino, 
se non addirittur a seppelli-
scano, quella grande tradi -
zione popolare e socialista 
cheeraaU'originedelPsl? 

No, l'ideale socialista non mo-
rirà  mai. Potrà succedere di 
tutt o ma quello resterà, appar-
tiene a questo paese. «

E 11 nostro paese pensa che 
riuscir à a salvarsi dal «terre-
moto» che o sta scuotendo? . 
a lei usa aggettivi terribili . o 

ho ancora fiducia, speranza. ., 
n uno dei suol primi roman-

zi «America prim o amore» 
lei ci comunica il tao entu-
siasmo per  la liberta, la de-
mocrazia,  grandi spazi 

americani. Cosa dice oggi che 0 è cambiato 
i tatto, è stata ribaltat a anapoUtica che durava 
 da oltr e un decennio e qui si fa ancora fatica, 

dopoquarant'anni.avoltarpaguia? . 
a è naturate. Per  gli americani cambiare non è 

una novità. Quello è un paese completamente 
diverso, un paese dove ogni quattro anni si eleg-
ge un presidente. a nostra è altra storia. E, co-
munque, lo vorrei sottolineare che in questo 
momento il mio pensiero, la mia preoccupazio-
ne vanno a cose molto più terribil i di quelle che 
stanno succedendo in , lo penso ai proble-
mi mondiali dell'aumento demografico, delle 
vaste migrazioni di donna e di uomini da un 
paese all'acro, ai problemi ecologici. Temi sol-
levati da Bobbio in un recente articolo su a 
Stampa». E mi chiedo piuttosto se questo mon-
do ce la farà. 

-Ttì''d i 5éSrriguefTè confuso, 
v molto confuso. a sua accusa 
 di lottizzazione él la grande 
esagerazione di Jimo che lo 

 Stato lo conosce poco e cono-
sce poco anche il Psi» Quando 
si dice la lungimiranza.. 
> Poi c'èiU Bettinpjpl ù intimo, 

'  quasi ripiegato Su. se stesso 
- Quello che rammentava, con 
toni di profondo nmpianto-

'  «Quandojero' ragazzino avevo 
dei bei riccloloni-'crie  mi pcn-

'  devano, da tutte le parti , e un 
. gran ciuffo». O che racconta di 

come, a ,18 anni, aveva cono-
sciuto sua mogi je'Anna. «Bal-
lando cori lei rnr  accorsi che 
sudavo tutto». Oppure, che con 
orgoglio paterno dice- «Bobo 
ha fatto'tutt o dauolo Quando 
era piccolo, prima ancora che 
andasse a scuola, un bel gior-
no ci accorgemmo che, stando 
a guardare la televisione, ave-
va imparato da solo a leggere e 
a scrivere». E di se stesso, allar-
gando le braccia,.Craxi am-
mette: «Non sono' un cardelli-
no», e «l'umilt à è una virtù , o un 
difetto; con il quale non mi so-
no mai interamente sposato». -» 

Onda su onda... Che lem- ' 
pi, quegli anni Ottanta, per  Bet- :. 
tino e tutt i i craxiani, compresi 
quelli ora in fuga. Sfogliare, per  „': 
credere, la raccolta di Argo- i' 
memi socialisti, pregevole e:, 
patinato «periodico di orienta- -,
mento» (che o solo sa quan-
to farebbe comodo oggi). Co- ' ' 
perline tricolor i e annunci a . 
caratteri cubitali: l Psi vola», ' 
«Con i socialisti verso l'aweni- ' 
re». Tripudi o di garofani, di .-' 
bandiere e folle acclamanti, :. 
piazze piene e teatri stracolmi.
Sempre un carnaio di gente at-
tomo al capo. «E al Nord un ' 
mare di Garofani». Appunto. 
- Poi, arriv ò a Palazzo Chigi. -
lasciando i di guardia a : 

via del Corso. C'è da scommet- . 
terci: gli anni che Bettino rim-  .̂  
piange di più. t a n ' 
per  Sigonella, la battaglia sul " 
decreto e il referendum sulla ;:;-
scala mobile... a nave va», ri-  S;; 
cordate? Certo, il debito pub- jV' 
blico in quel periodo passò dal " 
70 al 90% del prodotto intemo
lordo, e intanto l'inflazion e :',: 
scendeva... E che girare per  il .'.. 
mondo e incontrare gente im-
portante. Certo che è dura, in ii i 
poco tempo, ritrovarsi  dal con- ì '. 
fronto con Gorbaciov a quello v. 
con Biagio . a allora, "v 
chi ci pensava. Si va in Oriente ? 
in comitiva, accompagnati dal- '; 
la maliziosa battuta di An- ; 
dreotti, ministro degli Esteri:'' " 
«Andiamo in Cina con Craxi e i <r 
suoi cari».  sarti diventano stili- "~ 
sti, e parecchi vengono intrup - "J; 
pati in quell'Assemblea nazio- -
naie (quasi senecento perso- !, 
ne, mica uno scherzo), che *. 
quel maligno di o Formica , 
si precipita a battezzare come ; C 
«un consesso di nani e balleri-
ne». 

È l'onda lunga. Onda lunga 

socialista. Garofani a pioggia, ' 
come da manifesti dell'epoca.
«Siamo sostenuti da un'onda -
lunga», ripeteva settimanal- -
mente il leader  del Psi. E risse 
con Ciriaco e , allora se- ; 
gretario della e e in seguito ' 
detestato successore a capo ' 
del governo: e sapere che 
per  durare deve servire tutt i i
giorni il caffelatte a o ai so-
cialisti». Ancora peggio tratt ò '. 
Goria: «Un povero ragazzo di- '' 
ventato per  caso presidente ' 
del Consiglio». l Parlamento . 
resisteva ad un legge che gli .-
stava a cuore? Poche chiac- :; 
chiere: «Se questi deputati vo-
gliono andare a casa, non han- <: 

no che da dirmelo». E Giorgio
a ? «È un imbecille». E il :: 

Pei che resiste sul voto segreto? ; 
a parola direttamente a Ghi- '

no di Tacco, il banditone del ' 
Garofano: «Arrendetevi per  evi- ' 
tare spargimenti di sangue». ' 
Già. Ghino di Tacco, confìden- ' 
zialmente GdT. Basta qualche ':' 
titol o dei suoi corsivi suiVAvan- ;
ti'  per  dare un'idea dell'ari a " 

 >: 
chre rospi, Silaitium. Chi sono -
/ mascaizoTO.iecosl di seguito.

o vero trionf o è stato „ 
il congresso, milanese dell'An- .. 
saldo. a si, quello delle pira- : 

midi. Telefonini, stilisti e balle- ; 
nne ancora in massa. Emilio 
Fede che a momenti aveva un ',?, 
mancamento per  l'emozione e ; 
suWAvantil si estasiava' «Una '' 
cento mill e piramidi . Un eser-
cito di piramidi..». Poi verran- " 
no le brutt e elezioni siciliane e 
la storica toppata sul referen-
dum sulla preferenza unica, 
con il memorabile grido: «Tutti 
al mare!». Al colmo della iella. 
Craxi si fece rifilar e anche la 
tessera del Ps albanese, gli ex 
comunisti di Enver . -
timo congresso sarà a Ban. 
Quello di Bettino e della sua 
cannoniera fradicia di sudore, -
del forno messo in piedi cru- ' 
dclmente da Panseca, delle " 
pnme critiche di . C'era 
ancora , in platea. An-
che lui boccheggiante, senza 
giacca. - -

 detti di Bettino. Alcune 
memorabili  uscite . craxiane 
che hanno prodotto editoriali 
ed approfondite analisi negli 
anni passati: é rimpa-
sto d'Egitto!», o sono un uo-
mo Ubero, vorrei una stampa 
libera», «Strade che non porta-
no da nessuna parte», «Senza i -
numeri le idee restano appese
come i caciocavalli», «11 tavolo . 
della buona volontà rischia di 
trasformarsi nel tavolo dell'in-
concludenza», fino al criptico 
«Siamo nel campo delle cento 
pertiche». '  .;..-. 

n r e è modo. l resto è la -
storia di questi mesi, che preci-
pita nel dramma di questi gior-
ni. o di i al Garo- , 
fano, gli avvisi di garanzia a va-
langa, la fuga di seguaci e 
clientes di una volta. a paura 
della morte?, chiesero un gior-
no a Bettino: i rispose: «No, 
sono altr i i miei timori : quello 
di sbagliare, di non capire a 
fondo gli avvenimenti, le per-
sone...». Tutt i i suoi peggiori ti-
mori si sono avverati. o 
è in rivolt a contro di lui, nelle 
sezioni c'è chi butta via la sua 
foto e chi scaglia lontano il Ga-
rofano e ritira  fuori il vecchio 
simbolo con falce e martello e ' 
libro . Gli amici sono diventati
avversari, gli avversari di un 
tempo si fanno spavaldi. Ecco 
Paris o che scandisce.
«Ormai Craxi non è più un pro-
blema politico, è un problema ", 
sanitario». l vecchio professor 

e o che punta l'indic e 
eaccusa:«Éstatoilcraxismola -
madre di tutte le nostre rovi-
ne». Tutto è finito . Tutto è finit o . 
malissimo, -r. o ' veramente 
piango poco», ha detto una 
volta Craxi: , forse... Qual-
che anno fa andò propri o a -
lano, a parlare al congresso 
provinciale :,\ del "Garofano. 

, guardate lonta-
no», ammoni i suoi. Gli avesse-
ro dato retta. E, soprattutto 
l'avesse fatto lui.. 

Nel secondo anniversario della mor> 
ledi 

ALESSANDRO VAIA 
valore» comandante partigiano e 
dirigente comunista la sua compa-

' gna Stella ricorda con rimpianto  e 
tenerezza la vita di amore di lavoro 

' e di impegno ideale vissuta insieme 
a lui. Con affetto lo pensano i figli -
Francesco e Vladimir o e tutta la sua 
famiglia. Valentina Federico e la : 

nuova nipotlna Elena Alessandra : 
possano attingere con i giovani di 
domani alla fonte perenne del suo 
esempio e del suoi insegnamenti. 

, Sfebbralo 1993 .: „  A . : 

 comhattenti dell'Associazione Vo-
lontari Garibaldin i in .Spagna, nel se-
condo anniversario della morte, ri- ; 
cordano il valoroso comandante 
della Brigata Garibaldi . . . .— 

O A -
la cui vita è stala un esempio per  tui> 
ti coloro che, nel segno degli ideali 
del comunismo, hanno lottato e k>t> 
tano per  un mondo migliore. -. 

, 12,'ebbraio 1993 ' 

Nel secondo anniversario r della 
scomparsa del compagno .„/~ . 

A <-
il tuo ricordo vive net nostro impe-
gno. Circolo di iniziativa comunista 
«AlessandroVaia». -- - - -  ^

, 12febbraio 1993 ;

 circolo della zona 11 di o Ot-
ta Studi del Partito della -
ne Comunista ricorda la figura di mi-
litant e e dirigente comunista, com- ' 
pagno . . ..J..,,„,,„VJ:. . - . . . . -. .., ... 

A 
nel secondo anniversario della sua
scomparsa; ed abbraccia affettuosa-
mente la sua cara compagna Stelli-

. na ed ì suoi figli . . . . 
, 12lebbiaio1993.''^'.'^ . 

l centro cultural e «Concetto -
chesi» nel secondo anniversario del-
la scomparsa ricorda a tutt i i demo-

; erotici la figura di . 

O A 
'  combattente antifascista comunista -

che ha speso tutta la propri a vita alla 
- causa della emancipazione delle . 
 classi lavoratrici . > 

o 1993 2:'\. 

Presidente e soci della Ccop. Editri -
ce Auror a ricordano nel 2° anniver-
sario del la scomparsa il compagno .' 

A 
dirigente comunista, compagno di 
tante lotte per  la democrazia, la li-
bertà e per  gli ideali del socialismo. 

, 12 febbraio 1993 .„...v:-. : r 

Venerdì 
12 febbraio 1993 

l Coordinamento regionale lombar-
do e la Federazione milanese del 
Partit o della e Comuni- ' 
sta ricordano la fulgida figura del 
compagno , , - - ,, . ., 

O A '0 ' l -
dirigente comunista e valoroso co-

.'  mandante partigiano nel secondo 

.'  anniversario della scomparsa. 
, 12 febbraio 1993 ^-. ^  >... > 

Nel 2° anniversario delia scomparsa 
:d i ,,,. .. -,. ,...,.,-,..-„..;...  . r ., ... 

O A 
il Comitato o dell'Associa- " ' 
zkme , ne ricorda n fi- ..', 
gura e la sua lezione'di solidarietà ,' 
umana e internazionalista, e ha de- '' 
dicalo alla sua memoria una culla ; 
nel reparto neonati di un ospedale 
di o Chi n Ville. 

, 12febbraio 1993 ; : .  .-. 

Nel 9"  anniversario della scomparsa 
, delcompianto 

GIOVANNI SAPIA 
i figli lo ricordano sempre con inv 
menso amore e nostalgia. Sottoscri- . 
vono per  t'Unita. . 
Savona, 12 febbraio 1993 i

Nel 20° anniversario della scompar-  \ 
, sa del compagno--

O ., 
la moglie e le figli e lo ricordano. n 

."  sua memoria sottoscrivono per  l'U* ' 
" i t a . . . . .; ; .,, 
Genova. 12 febbraio 199» ' " ; 

. o Cravedi, i Tagliaferr i e Fe-
'. lice Trabacchi ricordano 

U 
figura prestigiosa delle battaglie del ' 

; lavoro fin dal 1945, fervido militant e 
del la causa operala e democratica. '-
n questo momento di grave crisi -, 

 politica la sua coerenza e onesta .., 
meritano di venire ricordale . . , , . , ., 

. Piacenza, 12 febbraio 1993 , ..''..]',. 

. e compagne ed i compagni dell'in*  ,, \ 
ca-Cgil di Torin o porgono sentite ' 
condoglianze al compagno France- ", 
sco Patruno ed alla famiglia per la 
perdita del caro pedre .̂.-..... ' 

C ; ; ~ 
' n sua memoria sottoscrìvono per  '' 

l'Unità  .- . . -. " . , ; . . 
'  Torino. Sfebbralo 1993 '" : :; '

l della zona Nord ed i de-
legati sono affettuosnmentevidni al 
compagno Francesco Palnino per  la i 
scomparsa del padre .-<...v...z . . 

O ' 
Sottoscrivono per  l'Unità  in sua me-

; moria "--.- . 
Torino, 12 febbraio 1993 %}. 
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COSTA . Unico njniondo. ' 
Costruttore propone presbotordraltnl ; 
appartamenti, domifiBntl o * 
Country Club, il Beaci), il mare. Atti -
stenza bancaria, giuridica, fiscale : 
003*93304040 

A leader  propri o settore' ' 
assume elementi ambinosi oa avuta-
re, a carrier a dlriaenziale. Tel. , 
04*698206: 

Caaa/Vendita in 
localrtì turirtebe 

CANNES gruppo alberghiero proeo-
. ne sette notti per  due persone, cole* 
zlone oofnpress o r*-*Joenoe a partir e 
da 1.520 fi. - Tel. 0033/93483470 -

: Fax 0033/93483475. . 
A eccezionsll bilocali, 

trilocall . tatoode,'  Cagnes. Nizza vici-
no Negresco s marei Salnfej 

e lusso mare a partir e da 
2SO.OOOff,-Tel.003aW98249e. -

COMUNE Di OZZANO DEITEMIUA (BCUOGNA) 
'  ,;:i.'..v"' :.v.;. AVVISO DI GARA g - ; "^-^'.  -:~:' 
È indetto appalto oonoorio. Al tene! o» * 358/02 per . 
appievvlgion«Thmto.tra»pono preeio te mente «colatUctie  sommlnistraziorva della 
rafezxm locilaitta AggwOcaaon» con crr  art 10-oocnm» 1 - a Bl dJg. 2 
d n > > di partadpezione. tu certa lega», entro le ora 12 dd pomo 23 o 3 

o proltxxXo del Conww: Bando w a gare «via» a ufficio l 

febbrek) 1SS3 l pnmo Cocwne di Oziano cUTEndla - untolo Scuola Tel 
051/790111-F«x 051/707851 a neritoitì di muto non vmcon rm»i*««tt«Bone 

, O 
lieto Fmcu 

AVVISO AG U ABBONAT I 

Ricordiam o a tutt i 
che i libri : 

nostr i abbonat i 

«I CAPOLAVOR I DEL TEATRO» 
«I POETI» 

verrann o spedit i a grupp i di 3 
volumi , come già avvenut o per le 
iniziativ e editorial i del l 992. t 

l CHIAMATA GRATUITA 

g 7 
l lunedi al venerdì 

dalle ore 9 alle ore 18 

l 12 al 14 febbraio 
tutt i i pacifisti 

hanno un appuntamento 
da non mancare 

 Congresso 
dell'Associazione per  la Pace 

dedicato a  BaJducct . . . 

"organizzare la speranza 
costruire la pace" 

Bologna ..... 
Centro Congreaal ATC ., 

via Saliceto. 3 

 all'Associazione per la
versando lire 2S.OOO su ccp 53040002 

via  24 - 0O196
tei 06^214606-3216705/079-66890 



ì ' 
12 o 1993 

Bufera 
nel 

a 
afc^^^ggas^caggasas iasggSd^ i 
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n a la a e l'ex sindacalista 

Giudicata «di » la a del o 
e  smentite; , mediazioni 
o non c'è, i i o l'Aventino 

Craxiani nel bunker: votiamo Benvenuto 
a a , i pe  Spini. o ? 

e giorni e due notti di trattativ e convulse non 
hanno ancora trovato il successore di Craxi. Benve-
nuto sembra rinunciare, e s e Signorile insi-
stono sull'ex leader  della Uil, che nella notte toma 
ad essere il candidato «ufficiale» della maggioranza, 
ì màrtelliani minacciano l'Aventino e chiedono un 
comitato di garanti. Spini si sente il segretario in pec-
tore. Tra Craxi e Amato si gioca la partita cruciale... 

FABRIZIO RONPOUNO 

. «  compagni dell'a-
rea Formica-Signorile si riuni-
scono nella Sala Ovest, quinto : 
modulo...», gracchia l'altopar- ; 
lantedell'Ergìfe intomo alle ot- ' 
to di sera. Eli gruppo più atti-
vamente impegnato nel gran 
gioco degli inganni. a maxi-
trattativa ' per  trovare un sue- > 
cessore a Bettino Craxi dura da 
almeno trentasei ore, e la si-
tuazione è più ingarbugliata 
che mai..All'Ergil e si profil a 
una non-soluzione: al voto del-
l'Assemblea si presenteranno 
due candidati, Valdo' Spini e 
Giorgio Benvenuto, e forse un ; 
terzo, Salvo Andò, e 1 delegali 
sceglieranno. Candidati, spie-
gano Signorile e e , b 
non ; ma «unita-
ri». a palazzo Chigi, dove 
Amato sta giocando la sua per-

sonale partita, arriva invece 
una secca dichiarazione di 

. Benvenuto, che, dopo un bre-
 ve colloquio col presidente del 

: Consiglio, rinuncia alla segre-
teria. a da , dove : 

nella notte si riunisce la mag-
gioranza, Benvenuto torna - ' 
ne ad essere il candidato uifi- ' 

V ciale del gruppo craxlano. E la 
minoranza minaccia di non 

-A partecipare al voto. 
'  E Spini? «Non cederò alle lu-
-, singhe della maggioranza», di-
;- chiara smarrito quando è gii 
-notte. ? a Catta-
; ni: «Spini m'ha detto che la 
, maggioranza gli ha chiesto di 
: rinunciare in cambio del mini-
'  stero della Giustizia...». 
- a , riunita  in sera-
'  la, aveva deciso, che si voterà 

oggi. E mentre ricominciano le 

riunioni di corrente e sub-cor-
rente, intomo all'ora di cena, ' 
Craxi lascia i suoi e sale al se- : 
sto piano dell'Ergile, dove di- ' 
mora lo stato maggiore martel- ' 

, per  annunciare che l'ac-
cordo non c'è. Più tardi, l'en-
nesimo incontro fra delegazio-
ni andrà a vuoto. a Craxi 
continua a condurre il gioco:
trincerandosi dietro il «veto» di ' 
una parte di maggioranza su ì 
Spini, e appoggiandosi a Si- ; 
gnoriie e Formica, continua a ; 
pilotare la candidatura di Ben- ' 
venuto. Se arriverà in assem-
blea, potrebbe vincere.  màr-
telliani non ci stanno, tornano 
a minacciare l'Aventino, la rot- l 

tura, la scissione. ' ; 
. o scacco del Psi all'alba del

. post-craxlsmo è il risultato di < 

. una giornata convulsa, fitta di
- piccoli colpi di scena e zeppa 
di parole. Come n una se-
quenza accelerata, un po' tutti ' 
i candidati dei giorni scorsi so-
no ricomparsi e di nuovo ' 
scomparsi, inghiottit i dal veto 
di questo o quello. o una ; 
notte, quella fra mercoledì e
giovedì, segnata dalla rottura ; 
ira gli schieramenti e dallo < 
choc dell'abbandono di -
telli, le prime a*  riunirsi,  ieri -
mattina, sono le esigue truppe 
diSpini. . 

: alla residenza : 
di , l'esercito decapitato 

di i minaccia l'arma to-
tale se Benvenuto resterà can- <
didato. «Se non viene tolta dal 
tavolo una candidatura frutt o 
dell'intrigo , noi all'Ergil e non 
ci andiamo», tuona i o ' 
tra gli. applausi della platea. : 
Giacomo , combattivo 
come ai vecchi tempi, grida: 
«Craxi non è legittimato nep- -
pure moralmente ad indicare il ", 
nome del suo successore». E.' 

: detta, il vecchio , quel- , 
la che sarà a lungo la linea del- '  ; 
la minoranza, o almeno della . 

'sua parte martelliana doc
«Non c'è nessun. segretario''

'  possibile. Ci vogliono tre-cin- .' 
que compagni che guidino il i 
partit o fino al congresso». Per  '.' 

: far  rientrare . .-..».. 
':,  Alla riunione dei «rinnovato- .. 
ri»  c'è anche, accolto da un'o- : 
vazione, il buon- Spini. Fra i 
màrtelliani senza leader  e Spi- ', 
ni senza truppe nasce cosi
un'alleanza, che fa subito ere- : 

'  scere il nome di Spini. -
siasmo dei «rinnovatori» sfiori-
rà un poco quando, qualche ' 
 ora più tardi, uno Spini rag- . 
giante annuncia: «Ora sono io '' 
il candidato. o visto Craxi, v 
che sul mio nome non ha -
obiezioni». E pensare che prò- >', 
prio Giugni, compagno di cor- ' 
data, aveva spiegato in matti- * 
 nata che -qualunque candida- ìi 
tura venga dal l non è 

accettabile, il partit o non può 
continuare ad essere diretto da 
quel maledetto albergo...»...-

a intomo all'ora di pranzo, 
quando Spini e i «rinnovatori» 
siglano l'alleanza, la candida-
tura di Benvenuto è ancora for-
te. Amato ha riunito  a palazzo 
Chigi i suoi amici, e cioè Con-
te, Ando e a Ganga, per  tenta-
te di smuovere gli ultra craxia-
ni, guidati da e , che 
vogliono a tutti i costi Benve-
nuto. Per tutto il giorno e buo-
na parte della notte, il presi-
dente del Consiglio tenterà di 
scongiurare la rottura.  tre 
«amatiani» raggiungono via del 
Corso, dove l a maggioranza, 
senza Craxi, è in seduta per-
manente. Sta preparando il 
documento politico che ac-
compagnerà la presentazione 
della candidatura di Benvenu-
to. C'è anche Signorile, che 
per  l'occasione si improvvisa 
portavoce del gruppo contro il 
quale ha combattuto fino alla 
settimana scorsa. «Vogliono 
Benvenuto, quegli irresponsa-
bili?-si scatena Sanguineti, ul-
tra martelliano - Sarà cornea 
Salò: domani vinceranno, e 
poi tutti a casa. A cominciare 
da loro». , se l'ex se-
gretario della Uil è il candida-
to, la minoranza non parteci-
perà all'assemblea. «Sarebbe 
l'entrata nello stadio terminale 

del partito, l'avvio del disfaci-
v mento», chiosa Giugni. Che 
. per  qualche ora diventa il can-
-. didato di una fantomatica riu-
; : nione dei senatori socialisti, di ; 
*. cui peraltro si perde rapida-

mente traccia. ;  .-
o all'ora di pranzo, ' 

 sembra arrivar e la schiarita. 
-. , i o e Capila, il 
v triumvirat o che regge le sorti 
'  della minoranza, varcano il : 
- portone di via del Corso. - ' 
- no già incontrato Amato, che 

; s'è detto disponibile al com- : 
 promesso, hanno sentito -

:;; telli, hanno litigato con e -
<f chelis. Alla maggioranza, of- , 

. o una rosa di nomi: Spini, ; 
 Giugni, persino , e di

'.nuovo un fantomatico «mister  : 
;'" '  X» che potrebbe essere l
;*, Turco o Formica o nessuno. 
. Passa un'altr a ora, e a e '. 

i o vengono ricevuti al
. Venti minuti di collo-

.'  quio con Craxi, e la svolta sem- : 
r. bra più vicina. Craxi assicura i -
% due ambasciatori che farà di ' 
:'.''  tutto per  salvare l'unit à del par-

 tito, ma dice anche che spetta 
agli altri , non a lui, sbrogliare ' 

'. V la matassa. a Craxi sembra : 
'giocare: i cambia continua- ' 
 mente opinione - racconta 

'  Garesio, uomo di a Ganga, 
4 dopo che Craxi ha parlato al-

. l'Assemblea nazionale -. Sia-
mo andati a fargli le congratu-

lazioni, e lui ha tirato fuori An-
dò». l nome del ministro della 

, per  la verità, circola dal./ 
primo pomeriggio. Quasi si- ,'

'  multaneamente, le agenzie di
stampa diffondono la lettera ' 
con cui Benvenuto annuncia ' 
un quasi-ritiro . E il primo sue- '".. 
cesso di Amato. a minoranza

: segna un punto, Formica e e .. 
s sono furiosi. -

a scena si sposta ora all'Er- ,;" . 
gife. Alle tre dovrebbe riunirsi,-. 
la e (slittata dalla mal- ; 
tina), ma per  quell'ora nell'ho- *;': 
tei sull'Aureli a ci sono soltanto ! ' 
i nani e le ballerine. i politi- : 
ci, neppure l'ombra. Un paio . 
d'ore dopo, la minoranza si . 
riunisce in uno stanzone, men- 1 
tre in un altro dovrebbe comin- ' 

', ciare la . Ambascia-
fori dei vari eserciti s'incontra- -" 

: no e si scontrano. a riunione *' 
della minoranza ha i toni dello ' 
psicodramma. E riassume le t-
convulsioni delle giornata: «Ci

, hanno azzoppato Claudio, è ii 
una cosa schifosa», dice una ". 
donna. E un uomo: o di ~'\ 
lui, ce ne andremo in molti». '; 

ò chiede un comitato di -: 
garanti: «Nessuno è legittimato |; 
a fare.il segretario». E l Bue

! commenta amarognolo: «Un '. 
segretario di transizione? Se lo ' 
può permettere solo un partito 
che ha un futuro davanti a 
sé » „,, . , ,r 

Valdo Spini e, in alto , Giorgi o Benvenut o 

v 

l primo giorno da ex del Guardasigilli. Una gita con i figli  a villa Adriana, poi a pranzo con Soni, Pannella e Pellegrino t 
Tante telefonate, la prima quella della sorella di Falcone. E poi Scotti, Occhetto, Chiaromonte, moltissimi socialisti di base 

i e assente: un buon seme ò un
o dopo: è andato a pranzo,, 

con' Soni, Pannella e Pellegrino, ha portato i figli a 
Vill a À^aha,'-ha.-rtèpctótò a decine di telefonate dir! 
leaderpolitici e miiitant i socialisti. «O un buon seme 
o un bel ricordo»: con questa frase ha commentato 
la decisione di dimettersi dal Psi. Vale a dire: o la 
«scossa» servirà, e potremo reincontrarci, oppure mi 
resta la memoria di un'esperienza appassionante. 

. o preferito: e 
memorie di Adriano», di -
guente Yourcenar. E il primo 
giorno di quiete Claudio -
telli ha deciso di trascorrerlo a. -
Tivoli , propri o a villa Adriana. ' 

i pomeriggio è passato a 
prendere il più grande dei due 
Agli, Giacomo, a casa della ex" : 
moglie Anna . Poi insieme 
al più piccolo (Adriano, ha ot-
to anni) e a qualche amico se .. 
n'è andato a passeggiare nel 
verde, fra i colonnati e le scili-
ture delle colline a est di -
ma. Era stato a pranzo con tre .-',', 
persone fidate: Adriano Sofri,. 

o Pannella e Bruno Pelle-
grino, deputato e amico di vec-
ctua data, a discutere e scher- ;.» 
zare lontanò dai clamori dello . 
psicodramma socialista e dal- . 
l'assedio dei giornalisti. Una
vera e propria barriera circon-
da i suoi sentimenti, i suoi pa-

ren, i suoi progetti. «Voglio sta-
re solo», ha detto ai collabora-
ton all'inizi o della giornata. 
Una frase però è stata fatta tra-
pelare, a memoria della deci-
sione sofferta e inaspettata del  '; 
mattino ' precedente: -O un ; 
buon seme - ha detto i
- o un bel ricordo». °; "? , 1 

l significato è intuitivo . «Se il ' 
Psi-ragiona Bruno Pellegrino,
che ieri ha preferito la compa- v 
gnia di i all'Assemblea ; 

nazionale — raccoglie o spun- ; 
to di quel suo gesto, che è un ; 
gesto forte, non sleale anche
se drammatico; si possono de- / 
terminare te condizioni per ri;  < 
trovarsi sulla stessa strada. Se  ? 
la:provocazione di Claudio in-
vece non verrà raccolta, rima- ' 
ne il passato comune, una sta- ;. 
gione lunga, appassionante, ; 

ricca anche di buoni risultati» 

fcun giorno di amarezza, ma 
anche di quel certo sollievo 
che subentra a una prova fati-
cosa. E tutto sommato è stato 
un giorno di soddisfazione 

a sera, i telefoni di ca-
sa, quelli dell'uffici o al ministe-
ro, quelli delle case degli amici 
non hanno smesso di squilla-
re' chiamate di stima, antichi 
affetti, politici di rango è socia-
listi di base. Una delle prime a 
sollevare la cornetta è stata 

a Falcone, la sorella del 
giudice assassinato dalla ma-
fia. a telefonato al ministero 
l'altr o pomeriggio, mentre la 
delegazione di o 
tentava di convincere i 
a tornare sui suoi passi. a n-
chiamato sul tardi, a casa. S'è 
fatto sentire Cario a di -
na. a chiamato Enzo Scotti, 
ministro-gemello nel tandem 

o che:nell'ulti- -
mo governo Andreotti si impe-
gnò sul fronte antimafia. «Sia-
mo cosi diversi noi due - rac-
conta adesso l'ex ministro del- ' 

o -, ma a quel tèmpo, 
dopo una fase di difficolt à ini-
ziale, lavorammo bène assie-
me. o la scorza di , 
e dietro quel suo carattere im-
possibile, c'è una sensibilità 
fortissima. n questo momento 
mi interessa il dato umano: ho 
voluto espnmergli il mio ap-

Claudl o Martell i non è andat o all'Assemble a socialist a 

prezzamento» 
Come Scotti, moltissimi altri 

Occhetto e Chiaromonte, e 
a e , l Turco e 

Camiti, Gianni Baget Bozzo. E 
ancora attestati, richiami, pre- . 
ghiere: la commissione nazio- '. 
naie di garanzia gli ha dato at- :. 
to che dimettersi dall'incarico 
di ministro è stato «un esempio < 
di serietà ecoerenza», e l'ha in-
vitato «a continuare nel partit o 

il comune impegno».  sociali-
sti della Cgil gli hanno chiesto 
di «continuare nella battaglia 
intrapresa in direzione del rin-

; novamento della politica e del 
'  sistema dei partiti» . Craxi inve-
ce no. Né messaggi né telefo-

< nate. a almeno, nel pomerig-
gio, ha messo nella relazione 

v le parole che scagionano -
telli dalle «accuse infondate» 
che l'hanno colpito. E non è 

L'INTERVIST A x segretario Cisl da o giudica l'Ergif e . 
«Condotta dissennata. o dimettersi direzione e segreteria» 

. «Non hanno il senso del » 

un omaggio, da poco. n tredi-
ci anni che dura questa storia 
del conto Protezióne -s'era la-
mentato l'alti p ' 
fedelissimi màrtelliani - Betti-
no non ha mai speso una pa-
rola a favore di Claudio: Clau-
dio è stato molto più genero-
so» .'  ; ; BVr l v.''' w 

Naturalmente; non " è che 
sentirsi - apprezzati risolva il 
problema: i aveva pun-
tato tutto, dal congressodi Bari 
in poi, con molte esitazioni a 
poco a poco (e forse troppo 
tardi ) superate, su una linea di 
nnnovamento politico, che 
aveva il perno' nella riform a 
elettorale maggioritaria e nella 
formazione . d'uno schiera-
mento di forze che andasse ol-
tre la-sinistra tradizionale. 
Adesso, se quel progetto andrà 
avanti, non sarà lui a guidare il 
Garofano alla scoperta ài altre 

, frontiere. E -
. einnato: non si sente, dall'  ho-
,,tel Ergile,'alcuna invocazione 
, : a salvatori della patria. i 
. a lui, piuttosto, c'è l'avventura 

/.giudiziaria da affrontare e ri-
- solvere. Voleva essere ascolta-
: to dai magistrati milanesi, e 
: molto probabilmente la setti-
'. mana prossima ci andrà; per 
'  chiarir e una vicenda nella qua-

le - ha giurato più volte ai suoi 
'  - egli non è stato protagonista. 
'  «Semmai è stato coinvolto», di-
'  ceva l'altr a sera Angelo Tira-
li'  boschi, uno degli uomini di 
: . Ora sta tutto a 

'  lui. a solo, s'è convinto che 
 bisognava rinunciare a privile-

'  gi e immunità. E non è vero -
: precisava ieri l'uffici o stampa 
..'del suo ex ministero - che i 
: ; suoi collaboratori gli avrebbe-

ro «sconsigliato» di dare subito 
le dimissioni., .

U valdese, il sindacalista 
e il e 
Ecco chi sono i candidati 
alla a del o 

. l candidato alla 
carica di segretario del Psi su 
cui ieri - sembrava registrarsi 
un'ampia convergenza, Valdo 
Spini, è fiorentino, ha 47 anni, 
si è iscritto al Psi nel 1961, 
quando ne aveva 16 ed è stato ' 
molto legato a o -
bardi. - i religione valdese, " 
presidente del circolo cultura-
le «Fratelli , è stato vi- ' 
cesegretario del Psi con - ' 
telli,dall'81all'84esotlosegre- . 
tario o tra l'86 e il "92, 
con una breve interruzione. At- : 
tualmente  è  sottosegretario -
agli Esteri nel governo Amato. 
Spini è in aspettativa rispetto 
all'incaric o di professore asso-
ciato nella facoltà di Scienze ' 
politiche a Firenze. ?
--* o candidato alla segre-
teria socialista, Giorgio Benve-
nuto, ha SS anni, è stato per  37 
anni nella Uil, 14 dei quali co-

me segretario generale. Attual-
mente è direttore generale del 
 ministèro delle Finanze, aven-
do lasciato, nel '92. l'incarico ' 

', di. sindacalista, accettando 
: l'invit o dell'allora ministre del-

le Finanze, o Formica. Ben- . -
. venuto è nato a Gaeta, da una 
: famiglia di tradizioni laiche e " 

;! socialiste. > . . ... 
- l terzo nome è quello di Sal-

:  vo Andò, nato nel '45 in pro-
. vincia di Catania e attualmente 
: residente a Giarre. Andò inse-

gna o pubblico nella fa-
- colta di Scienze politiche cata-
? nese ed è stato eletto deputato -
; per  la prima volta nel 79. -

"' sponsabile dei Problemi dello 
'  Stato per  il Psi, dall'81 è com-
; ponente della direzione del 
'  garofano ed £ ̂ cato capognjp-
1''  pò alle Camera fino alla nomi-

na a ministro della a nel 
governo Amato 

E in Tv i socialisti » 
a pe o c'è «Avanzi» 

e il o di a 

. Socialisti in tv: si 
servono a chili Se il primo ad -
arrivar e sul dopo-dimissioni di 

i è stato il fulmineo Gad 
r  con una puntata di

lano.  allestita sul mo- . 
mento e seguito, ieri sera, dal
/t'osso e nero di Santoro, stase-
ra l'opzione raddoppia. C'è 
Avanzi (su . alle 21.30), 
la trasmissione di satira che vi-
ra la puntata di stasera sul ga-
rofano Si cambia genere con 

 (su a 1 alle 
22.30). Giuliano Ferrara toma ,. 

in tv dopo oltre due mesi di as-
senza (e una cura dimagran-
te), e lo fa affrontando il «tra-
vaglio» del partit e socialista. 
«Cosi metto a tacere i cretini 

'. che insinuavano che. volessi 
evitare argomenti imbarazzar!-
ti per  il Psi» ha dichiarato in 
un'intervista al Corriere della > 
Sem Gli ospiti in studio sono 

o Pannella, Paolo Cuz-
zanti. Giampiero , - . 
ciò . Angelo , e 
alcuni - non meglio precisati -
esponenti del Psi . . 

«Questo gruppo dirigente non ha nemmeno il senso 
del dramma. o farsi da parte tutti , segrete-
ria e direzione». Pierre Camiti, l'eurodeputato socia-
lista, commenta a o la tragedia che si consu-
ma nelle l Ergife. «Quello di i è 
un gesto apprezzabile. Altr i avrebbero dovuto farlo 
prima di lui. Anche per  un sospetto ingiusto, in certi 
casi, bisogna andarsene.» 

O 

. «Sei forte. Pierre. 
Fallo tu il segretario del Psi!». l 
vecchio militant e cislino, fra 
Benvenuto, Andò e gli altri pe-
tali del Garofano appassito fa il 
tifo per  luì: Piene Camiti. Sia-
mo a , nella sede storica : 
della Cisl, n via Tadino. -
rodeputato socialista, coordi-
natore di o e solida-
rietà», ha concluso un'assem-
blea coordinata da Gad r 
sul sindacato de) domani. a 
appena ricordato, fra il serio e 

il faceto, una battuta conse-
gnata all'amico o a 

'  parecchi anni fa, quando usci 
il libro di Giorgio Amendola. 
«Se mai dovessi scrivere un li-
bro di memorie, e spero di non 
scriverlo mai - disse nella pau-
sa di un'infuocata trattativ a 
sindacale - più che Una scelta 
di aita lo intitolerei Scelto dalla 
vita'. 

Allora , Culliti , l'ha sentito 11 
militant e «tnoacale? E se la 

vitt i la scegUetje come se-
gretariodelnnovoPilT 

Ci manca anche questa. No, 
propri o no. lo non sono in 
concorso. Sono solo il candi-
dato della stampa. a non ci 
penso nemmeno.  Guardi, 
quando ho letto i giornali e ho 
visto che qualcuno faceva il 
mio nome, ho persino o 
un messaggio nella mia segre-
teria telefonica di , quel-
la dell'Associazione. -

E com diceva 11 mewagglo? 
: rassicuro tutti che non 

sono in corsa per  fare il segre-
tario del Psi. . 

Va bene, ma quel che ata 
succedendo che effetto le 
fa? A , n cradlliotel 
Ergife, per  0 glorioso parti-
to di Tarati , Nenni, Ferrini , 
sta andando n scena una 
tragedia. 

o so, ed è un effetto brutto. 

Che dovrebbe far  male anche 
a chi socialista non è o non è 
mai stato. Vedo, un atteggia-
mento dissennato in chi dirige : 
il partito, che sta rischiando di : 
travolgere non solo il Psi ma la ' 
stessa tradizione socialista. E . 
quel che è peggio, mi pare che ; 
ad alcuni manchi il senso del 
dramma. :.--.\, ' 

i che suggerisce? ;;.;-W;''-- 6 
Chi ha responsabilità si faccia : 
da parte. E' un atto preliminare ' 
che dovrebbe coinvolgere la 
segreteria e la direzione uscen- ', 
ti. Capisco che per  qualcuno 
può essere ingiusto. a oggi ' 
non c'è spazio per  recrimina-
zioni. Chi  ha responsabilità
politiche deve andar  via, an- ; 
che sulla base di un sospetto ' 
ingiusto. Chi fa politica, certe 
cose deve metterle in conto. Si 
può considerarsi sfortunati, 
ma non perseguitati. 

e apprezza il gesto di 

? 
. . E non solo sul piano forma-
. le. Altr i avrebbero dovuto farlo 
; prima di lui. Non si può essere 
credibili su nulla, altrimenti , 

1 nemmeno nella lotta all'illega-
lità. Bene dunque ha fatto il 

) ministro della Giustizia. 
i però il è dimesso 

- anchcdalPal. . ., 
' a quel che capisco, più che ' 
di dimissioni parlerei di auto- . 
sospensione. Purtroppo il suo 

: gesto non è stato compiuto pri-
ma da altri . Eppure era una 

'conclusione elementare. Non ' 
so se quel che dico sta acca- ' 
dendo. Sono rientrato da Stra- ' 

: sburgo e le ultime notizie le ho 
lette stamani sui giornali. .... .' 

Una delie tante notizie del 
- pomeriggio * che Bettino 

Craxi ha candidato Salvo 
Andòepoi... 

E' riduttivo pensare che il pro-

blema sia il nuovo segretano. 
O c'è una rigenerazione com-
plessiva o crolla tutto, anche i 
 riferimenti  ideali. 
'  Eppure qualenno dovrà por 
guidarla questa rigenerazio-
ne. C  vorrà pure nn Noè che 
sbarca 1 passeggeri oltre 11 
diluvio. .; ,..-£.; 

, ma non può farlo un uomo 
solo. Ci vogliono persone per 

1 bene e di buona volontà. Ce 
; ne sono nel partit o e nel Paese 
"  E ne troveranno molte altre di-
sposte a dare una mano 
"  Compreso PlerreCarnltl ? 
| Compreso Pierre Camiti. 

Sta pensando a no comitato 
di reggenza? 

' Qualcosa del genere. 
a permetta di . 

o non ha n mente 
neamno, come segretario, o 
traghettatore, o pruno del 

garanti? Non cUamlamoto 
, ma a lei 

? 
o che non sceglierei un 

ministro. 
CU, allora? 

, nessuno ce la farebbe 
da solo Neanche Napoleone 

Camiti, a sono socialisti in 
giro per a che evocano 
nn dima da 1921. Ce chi di-
ce che li vecchio muore ma il 
nuovo non al vede. Anche lei 
poco fa, parlando di proble-
mi del lavoro, accennava a 
pericoU per  la democrazia. 

Pencoli' , ma non vengono 
tanto da imboscate. a demo-
crazia oggi può morire per  de-
nutrizione. E se muore la poli- ' 
tica, dopo ci sono i potentati, 
le logge, i clan. Per  dirla con 

, non sempre quel che 
vien dopo è progresso. , 

I poeti 
In edicola  l

a?jss italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 

, ì 15 febbraio 

Ariost o 
l'Unita+llbr o 
lir e 2.000 

r»- rt 
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